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divenne ben presto consigliere ed assessore 
della sua ci t tà . Allo scoppio della grande 
guerra f u in pr ima linea nelle bat tagl ie per 
l ' in tervento; l ' en t r a t a dell ' I tal ia nel con-
flitto mondiale lo t r o v ò volontario, arruo-
latosi malgrado una debili tazione fisica per-
manente , per cui era s ta to dichiarato ina-
bile al servizio militare. Nella guerra fu 
c o m b a t t e n t e valoroso:-nella pace fu perspi-
cace, a t t ivo, equil ibrato organizzatore, che 
seppe associare al l 'amore per gli umili il 
culto della Pa t r ia . 

Ele t to depu ta to per la circoscrizione della 
Lombard ia nella X X Y I I Legislatura, sedeva 
da poche se t t imane alla Camera, ai cui lavori la 
sua conoscenza sicura dei problemi economici 
e sociali avrebbe dato senza dubbio un con-
t r ibu to prezioso, se un fa to crudele non lo aves-
se rapi to nel fiore dell 'età, alla famiglia e alla 
pa t r ia . Armando Casalini morì povero come 
era vissuto. Alla vedova, ai figli che piangono 
nel silenzio t u t t e le loro lacrime, alla ci t tà 
di Forlì, culla di uomini di passione e di fede, 
per cui Armando Casalini f u in pr ima l inea, 
le nos t re condogl ianze 'più ferv ide . 

Meno tragica, ma non meno dolorosa e 
t r i s te è s t a t a la perdi ta dell 'onorevole Gioda, 
mor to il 29 se t t embre 1924, a 41 anno. 
Mario Gioda, na to a Torino il 7 luglio 1883, 
f u anch 'Egl i , come Armando Casalini, ope-
raio ed a u t o d i d a t t a . -

P r ima compositore t ipografo, poi impie-
gato, un desiderio a rden te di sapere lo assil-
lava; riuscì Egli così, c o n i più aspri sacrifici, 
a farsi una cul tura vas ta e solida sì da .aprirsi 
so t to i migliori auspici, la via al giornalismo 
ed alla politica. Cara t tere quadra to , volontà 
ferrea , onestà adaman t ina , f u Mario Gioda 
nella vi ta pubbl ica e p r iva ta solido e fe rmo 
come le mon tagne del suo Piemonte . 

Combat t è da valoroso nella grande guerra 
e, t e r m i n a t a la guerra, prese subi to il suo 
posto di lo t ta per le ideal i tà nazionali, di cui 
f u sempre, con fede incrollabile, t r a i più 
fe rven t i apostoli . Ai suoi ideali de t t e t u t t o 
se stesso, senza nulla mai chiedere, finché 
nelle elezioni del 6 aprile 1924 venne elet to 
d e p u t a t o per la circoscrizione piemontese. 

F u breve il suo passaggio in questa As-
semblea, ma largo il compian to che la sua 
fine i m m a t u r a lascia t r a noi e f r a quan t i 
lo conobbero e, conoscendolo, lo amarono . 

Alla famigl ia e alla c i t tà di Torino, le 
nos t re condoglianze. 

ISTon posso, infine, concludere questo 
mesto elenco, senza ricordare la mor te de-
l 'onorevole senatore Luigi Pelloux, che f u 
presidente del Consiglio dei Ministri dal 29 

giugno 1898 al 24 giugno 1900. Soldato calo-
roso delle guerre del l ' Indipendenza I ta l iana , 
autorevole e apprezzato generale dell'eser-
cito, Ministro della guerra, capo del Governo, 
Luigi Pelloux portò nel l ' adempimento dei 
suoi alti doveri il più profondo sent imento 
di devozione al Re ed alla Pa t r ia , la più ri-
gida d i r i t tura del carat tere , la più sincera vo-
lontà di bene. Alla sua famiglia porgo l 'espres-
sione del rammarico della Camera pe r la scom-
p a r s a di un uomo che fu t r a i più insigni e 
benemer i t i . (Vive approvazioni). 

H a chiesto di par lare l 'onorevole San-
cirmi. ]STe ha facoltà. 

SAIsTDEINI. Onorevoli colleglli. Voi vor-
rete, ne sono certo, concentrare in questo mo-
mento il vostro pensiero e la vostra pietà 
sul l 'a troce dest ino che ha colpito, nell 'ono-
revole Giacomo Matteot t i , un eminente no-
stro collega. La perdi ta di un collega suscita 
sempre in noi un sent imento di solidarietà 
nel dolore e nel r impian to , perchè il vincolo 
che ci unisce quant i appar ten iamo a ques ta 
Assemblea, è di reciproco affet to e r ispet to, 
nonos tan te le divisioni di par t i to , la viva-
cità delle discussioni, le asprezze ta lvol ta 
delle bat tagl ie politiche; ma la morte delit-
tuosa, che sopprime un depu ta to per ragion 
di re t ta o ind i re t ta dell 'azione politica che 
svolge, provoca un sent imento di orrore pel 
f a t to , e di accorata pietà per la v i t t ima . 

Atroce destino, ripeto, f u quello che 
spense Giacomo Mat teot t i nel fiore dell 'età, 
nella dolce maturaz ione degli affetti fami-
gliari, nel momento più a rden te della Sua 
bat tagl ia . 

Egli era na to a F r a t t a Polesine il 22 mag-
gio 1885. Crebbe negli studi, si laureò giova-
nissimo in giurisprudenza, f r equen tando i 
corsi e lo studio di Alessandro Stoppato . Me-
ditò e pubblicò in quel t empo un pregevole 
lavoro su La Recidiva, saggio di revisione cri-
tica con dati statistici. Devoto amico del pro-
fessore Florian, collaborò con lui nella Ri-
vista di Diritto e di Procedura penale, pubbli-
candovi impor t an t i articoli e recensioni su 
argoment i di diri t to punit ivo. 

Prevalsero poi in Lui gli s tudi economici 
e sociali. Viaggiò in Germania e in Inghil-
terra , osservando i fenomeni del capitale e 
del lavoro. Maturò così in Lui la fede nella 
do t t r ina di Marx, cui in t e ramente si dedicò, 
sino a diventare uno degli assertori più con-
vinti e combat t iv i dell'idea e della prat ica 
socialista. 

Così avvenne, che conquistando col suo 
pa r t i to l 'amminis t razione della c i t tà e della 
provincia di Rovigo, f u dappr ima sindaco 


